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New York Il terrorista ispirato
dall’Isis autore dell’attentato
a New Orleans, Sham-
sud-Din Jabbar, nella sua ca-
samobile in Texas aveva crea-
to una postazione per fabbri-
care bombe e teneva unCora-
no lasciato aperto su una pa-
gina che parlava di «uccide-
re» nel nome di Allah. Gli in-
vestigatori devono ancora ri-
costruire cosa abbia portato
alla sua radicalizzazione, ma
una serie di foto pubblicate
in esclusiva dal New York Po-
st rivelano altri dettagli ag-
ghiaccianti legati al 42enne
ex militare dell’esercito ame-
ricano. La sua piccola abita-
zione a nord di Houston era

piena di bottiglie con sostan-
ze chimiche, e tra gli oggetti
sequestrati dall’Fbi c’era un
lungo elenco di composti usa-
ti per fabbricare bombe. Il Co-
rano, invece, era appoggiato
su una libreria, elemento cen-
trale nel soggiorno, aperto a
un passaggio che parla della
responsabilità dei musulma-
ni di uccidere i nemici di Al-
lah e di essere disposti amori-
re per quellamissione in cam-
bio dell’eternità in paradiso.
Sugli scaffali, e sparsi per ca-
sa, c’erano molti altri libri
sull’Islame un tappeto da pre-
ghiera. Lunedì il presidente
Joe Biden e la first lady Jill si
recheranno a New Orleans
per incontrare le famiglie del-
le vittime, i membri della co-
munità e le autorità locali,
mentre la Casa Bianca ha fat-
to sapere che finora non ha
avuto alcuna prova che ci sia
il coinvolgimento o la direzio-
ne di un Paese straniero die-

tro all’attacco di Capodanno.
Il Bureau e il dipartimento
per la sicurezza interna, inve-
ce, hanno chiesto alle forze
dell’ordine di tutti gli Usa di
attuaremisure dimassima al-
lerta per il rischio di nuovi at-
tentati sul modello di Bour-
bon Street, avvertendo di es-
sere «iper vigili» anche se
non c’è una minaccia specifi-
ca.
Proseguono intanto le inda-

gini anche sul militare
dell’esercito Matthew Livel-
sberger, che si è fatto esplode-
re con il pick-up Tesla davan-
ti al Trump hotel a Las Vegas.
Il medico legale ha conferma-
to che si è suicidato con un

colpo di pistola alla testa, e il
Nyp ha rivelato diversi nuovi
particolari della sua vita per-
sonale. Livelsberger solo po-
chi giorni prima dell’attenta-
to, il 26 dicembre, era stato
lasciato dall’attuale moglie,
con cui aveva appena avuto

una bambina, dopo che lei
aveva scoperto che la tradiva.
A quel punto, l’uomo ha ab-
bandonato la casa di famiglia
a Colorado Springs, ha usato
l’app Turo per noleggiare il
veicolo Tesla, e ha guidato fi-
no a Las Vegas. Inoltre, il 29

dicembre il 37enne ha scritto
all’ex fidanzata Alicia Arritt,
con cui non aveva contatti
dal 2021, e si è vantato di aver
noleggiato il veicolo Tesla di-

cendo: «Mi sento come Bat-
man». La donna ha spiegato
che le ha inviato diverse foto
del Cybertruck e numerosi al-
tri messaggi, raccontando
particolari della sua vita pro-
fessionale: «Sto costruendo
droni nel mio nuovo incarico

- ha detto - Ti piacerebbe».
Sempre il Post, scavando nel
passato di Livelsberger, ha
parlato con un’amica della
sua primamoglie Sara (da cui
ha divorziato nel 2018), la
quale ha riferito che «si è ap-
profittato di lei», deridendo
la sua lotta contro la depres-
sione. Era «bizzarro e malsa-
no, lei stava cercando di ri-
mettersi in piedi e lui la pren-
deva in giro - ha spiegato Sta-
cie Wilssens, che all’epoca
era vicina di casa dei due -
Non c’è mai stato niente di
stabile o costante tra loro».
L’Fbi, intanto, sta indagando
se le motivazioni del suo ge-
sto siano puramente persona-
li, o se ci sia una eventuale
natura politica dell’attentato,
visto che è avvenuto all’ester-
no di un hotel di proprietà
del presidente eletto Donald
Trump e all’interno di un vei-
colo realizzato dalla società
del suo first buddy Elon Mu-
sk. Allo stesso tempo, le auto-
rità stanno cercando di capi-
re se il soldato delle Forze
Speciali in servizio attivo, no-
to per essere un «patriota sti-
le Rambo» e un sostenitore
del tycoon, abbia scelto inten-
zionalmente un Cybertruck
Tesla per limitare le vittime
civili, visto che con un veico-
lo normale avrebbe fatto dan-
ni molto maggiori.

di Fausto Biloslavo

L’Unione europea «apre» al
nuovo governo di origine ji-
hadista aDamasco con la visi-

ta di due ministri degli Esteri di
peso, la tedesca Annalena Baer-
bock ed il francese Jean-Noël Bar-
rot (nella foto). Il talebuono, per
ora, Ahmad al-Sharaa (vero nome
di colui che fino qualche tempo fa
era noto come Abu Mohammed
al-Jolani), in giacca e cravatta, li ha
accolti con tanto di tappeto rosso
nell’ex palazzo presidenziale di As-
sad. Non ha battuto ciglio davanti
alla responsabile della diplomazia
tedesca, senza velo, ma ha stretto
la mano solo al francese. E avvici-
nato il palmo della mano al petto
come segno di saluto islamico alla
donna, che ha fatto finta di niente
con disinvoltura.
Le nuove autorità siriane hanno

chiesto la revoca delle sanzioni,
che non avrebbero più senso, es-
sendo state imposte al regime di
Assad,ma gli europei vogliono assi-
curazioni ad ampio spettro. «L’Eu-
ropa fornirà sostegno, ma non fi-
nanzierà nuove strutture islami-
che», hamesso lemani avanti Baer-
bock. Il riferimento è ai timori di
«islamizzazione» nel campo giudi-
ziario e dell’istruzione. E ha insisti-
to sulla necessità di «instaurare un

dialogo politico che coinvolga tutti
i gruppi etnici e religiosi, tutti i cit-
tadini, vale a dire in particolare an-
che le donne di questo Paese». Nel
governo di transizione c’è una sola
donna, che sembra nominata ap-
posta come facciata. Il ministro de-
gli Esteri francese Jean-Noel Bar-
rot ha chiesto la distruzione degli
arsenali di armi chimiche accumu-
lati da decenni. «Una Siria sovrana
e sicura non lascia spazio alla proli-
ferazione e alla dispersione delle
armi di distruzione di massa e del-
le armi chimiche del regime crimi-
nale di Bashar al-Assad» ha sottoli-
neato Barrot. Il rappresentante del-
la Francia ha pure invitato i conqui-
statori di Damasco a trovare una

«soluzione politica con i nostri al-
leati curdi». I rappresentanti Ue
hanno discusso del ritorno dei pro-

fughi. Le porte sono aperte, ma in
cambio il governo di Al-Sharaa
chiede la fine delle sanzioni, che
hanno piegato il paese. Solo in
Germania vivono 975.000 siriani,
gran parte accolti con l’ondata del
2015. Prima dell’incontro con il
leader ex jihadista o presunto ta-
le, i due ministri europei hanno
visitato la prigione di Sednaya alle
porte della capitale siriana utiliz-
zato comemattatoio dal regime di
Assad. L’Alta rappresentante per
la politica estera dell’Ue, Kaja Kal-
las, ha «benedetto» la visita, con-
fermando che è a nome dell’Unio-
ne. Francia e Germania non aveva-
no mai riaperto le ambasciate a
Damasco dopo l’inizio del conflit-

to, a differenza dell’Italia.
Il giorno prima dell’arrivo della

Ue, il nuovo ministro degli Esteri,
Asaad al Shaibani, ha scelto come
prima visita storica l’Arabia Saudi-
ta. Si è recato a Riad con il nuovo
responsabile della Difesa, Murhaf
Abu Qasra e il capo dell'intelligen-
ce, Anas Jatab. I sauditi hanno fat-
to riammettere Assad nella Lega
araba, ma, come il Qatar, avevano
ampiamente finanziato e armato i
ribelli siriani. Non a casoQatar Air-
ways ha annunciato che dal 7 gen-
naio riprenderanno i collegamenti
aerei con Damasco.
Il vero «padrino» internazionale,

però, è il presidente turco Recep
Tayyip Erdogan, che ha organizza-
to, dietro le quinte, la caduta del
regime siriano. L’esercito di Anka-
ra, il secondo della Nato, rimetterà
in piedi le forze armate, che si so-
no sciolte come neve la sole. Il mi-
nistero della Difesa turco ha con-
fermato che «è stato avviato un dia-
logo con gli organi statali siriani e
le rappresentanze militari al fine
di stabilire un piano di collabora-
zione che permetta di far fronte al-
le necessità immediate». Nella sac-
ca di Idlib, da dove sono partiti i
ribelli arrivati a Damasco, c’erano
già grandi basi dove sventola la
bandiera rossa con la stella e la
mezzaluna.
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In casa dello stragista Corano e manuali per le bombe
Trovate anche sostanze chimiche e un elenco di composti per fabbricare ordigni

MINACCIA
Il corano
nella casa
di Shamsud
Din Jabbar e
il tavolo su cui
ha preparato
gli ordigni

MEDIORIENTE Il nuovo governo punta sull’Arabia Saudita

Lamissione dell’Ue in Siria
Al Jolani snobba laministra
A Damasco Kallas con gli Esteri di Berlino e Parigi
Un caso la mancata stretta di mano alla Baerbock
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Negli Usa massima
allerta per il rischio
di nuovi attacchi

Valeria Robecco

Nuovi dettagli anche sull’attentatore di Las Vegas
Era stato lasciato dalla moglie pochi giorni prima
e si è suicidato con un colpo di pistola alla testa
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